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LE INSEEZIONI 
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Ancora le trattative di pace col Negus ed i Giornali • La crisi di Francia 
NOSTRO SEllVJiilO TELlìiJRAFICO 

••Guerra d 'Af r ica 
JLa s i t u a z i o n e i o Alr.iea i 

.'(A. iL.) Somcf. 2S ,; 
(Continua il mistero sulla operazioni mili-1 

tauri in MiricB. ' 
• Si riìioBO da taluni che Baldlssera, anziché 

prendere oon tutto i'esercito la via Senafè-
Adigrat, abbia mandata una divisione, cioè 
quella di deusoh, per vio laterali,"fallo scopo 
dì tagjiare a Mangaaoià le sue comunicazioni 
con Adua e Maitallò e prenderlo tra due 
fuochi. 

Il campo nemico sarebbe sompra ad Ada-
garaus. 

Le comunicazioni oon Adigrat non furono 
più interrotte. H presidio è assolutamente li­
bero. Baldlssera ha mandato ad Adigrat altri 
mediolDaii e viveri, 

I n o s t r i p r i g i o n i e r i 
(A. L.) . , Soma, SS 
.Contrariamente a quanto è stato annunziato, 

i ttoatri prigionieri non sarebbero ancora nello 
Soioa, ma essi precederebbero di una sola tappa 
il Hogus, che si trova attualmente poco al di 
là di Asoianghi. 

S t r a n i e r i a i c a m p o n e m i c o 
(A. L.) Roma, SS 
Consta positivamente che i francesi e belgi 

al campo soioano non sono, ohe agenti di case 
fornitrici di armi e munizioni. 

Essi ai troverebbero presso il Negus in at­
tesa di riseuotere i loro crediti, ohe ammon-
.toiio a molti. 

G u e r r a d 'Afr ica 
Ormai è fuor (ii dubbio che la guerra 

dAfrica sarà proseguita, malgrado la sta­
gione delle pioggie. 

Si crede però che missione di Baldls­
sera sia unicamente quella di conservare 
le posizioni giA occupate, non che di ri­
conquistare i punti ultimamente abbando­
nati del Tigre. 

Ciò olle d i cono i g i o r u a l i 
s u l l ' a t t u a l e n o s t r a l u n a z i o n e 

in Africa 
Roma, 22 

Il Fanfulta dice ohe i l bilancio si presen­
terà in pareggio. Il governo non agraverà i 
contribuenti, ma mitigherà le tasse. 

Vlialia Militare rileva che, mentre noi 
mandiamo ai negus Meneliii, come ambascia­
tori, uffloiali superiori, MeueliJc ci manda éeì 
contadini. 

Vltalìe dice che si hanno notizie incom­
plete sui motivi che spinsero Menelili a rifiu­
tare la pace. 

Dice però che il prìnoipalo motivo è la 
questione del protettorato, non volendo il ne­
gus obbligarsi a rifiutare il protettorato d'ai-
ire poleoze come esigeva il governo italiano. 

It' Italie osserva essere questì5S*n semplice 
pretesto. Il Negus obbe.disco ad influenze ohe 
lo circondano e preferisce la ripresa delle o-
stilKà. 

L'Italie dice che il governo desidererebbe 
il richiamo in. servizio del comm, Ressmann, 
ma ciò è possibile soltanto quando sia vacante 
nn'altra importante ambasciata. W Agenzia 

llialiana creile che sarà destinato a Oostau-
Itinopoli. 

D a e p e r M a s s a u a 
Napoli, 22 

E arrivato V Iniziativa coi malati che sa-
Iranno trasportati negli ospedali della Trinità, 
jdei O'nesi e a Oava del Tirreni. 

Stasera col piroscafo Po partono por Mas-
Jsaua alcuni utfloiali di fanteria, molti ufdciali 
jsanitarii, contabili, un riparto di soldati tele-
iSralisti, p)oito materiale e provviste. 

N u o v e r i l o r m o 
(A. L.) Roma, SS 
il generale Ricotti lia deciso di non adot-

jiare che in parto le nuove uniformi per la 
|fwterla. 

L ' o u . Z a n a r d e l l i 
(A. L.) Roma, SS 
L'on. Zananielll sarà a Roma pei primi di 

luaggio, 0 si tratterrà nella capitale (ino alla 
l'bitisttra dei lavori parlamoiitaii. 

Oltre 300 dopatati Ijanno annunziato alla 
Posta di Mijutooitorio i! loro lirrivo n Kctos 
no! W corrente. 

II n u o v o p r e s t i t o 
(A. L.) Roma, SS 
Il risultato della sottoscrizione del prestito, 

benché preveduto, ha prodotto la più favore­
vole impressione nel mondo bancario. 

È importante specialmente la contribuzione 
dei capitalisti di Roma, 

Si assicura ohe ìndii-ettamentfs ancìia il Va-
(àoaao ed i banchieri clericali hanno sotto­
scritto per somme rilevanti. 

Il Governo ha staijillto di accettare ohe le 
in/torpelianzti sull'Africa si discutano subito 
alla Camera. 

Nel Consiglio dei ministri, che verrà tenuto 
sabato si coccreteranno.le dlctìiarazioni ohe 
il capo del Governo farà in risposta alle in­
terpellanza stesse. 

i r e s u l t a t i ul i lcial i del p r e s t i t o 
Roma, SS 

L'agenzia Stefani comunica : 
Lo principali sottoscrizioni per il prestito 

della rendita 4 I|4 per cento furono raccolte; 
A Milano per 500 milioni di capitale nomi-

naie, a Roma per 270 milioni, a Torino per 
200 milioni, a Genova per 170 milioni. 'Ven­
gono poi il Veneto con 37 milioni, la To­
scana oon 25 milioni, le provincia lombarde 
per 21 milioni, lo provinolo meridionali per 
20 milioni, l'Emilia e le iWarcha per 15 mi­
lioni, il Piemonto per 9 milioni, la Sicilia per 
4 milioni, la Sardegna per 1 milione. 

In totale un miliardo e dueoentosettantadue 
milioni di capitale nominale. 

L ' a n n i v e r s a r i o de l m a t r i m o n i o 
dei r e a l i 

Roma,, SS 
Oggi al Quirinale vi fu una festa intima 

ricorrendo il ventottesimo .anniversario dei 
matrimonio di Umberto e Margherita, avve­
nuto a Torino il 22 aprile 3868. Mandarono 
telegrammi 1 sovrani d'Europa, tia cui uno 
afftìttaosissimo l'imperatore Guglielmo, Tele­
grafarono pure tutti i principi sabaudi a i 
municipi di Torinfl, Firenze, iNfapoli ecc. 

L a d u c h e s s a d ' A o s t a a m m a l a t a 
Leggiamo nella Gazzetta di Torino : 
• Il oplonnello BertarpUi ha telegrafato 

ieri sera a! dott. Kecamier, in via Du Re-
gard a Parigi, di recarsi alla Venttrio, 
poiché la malattia della duoliessa d'Aosta 
(che la tormenta da varii giorni) non ac­
cenna a miglioramento». 

Facciamo auguri! per la sollecita guari­
gione dalla duchessa. 

Il p r i n c i p e Vi t to r io N a p o l e o n e 
Fra giorni giungerli da Firenze a Torino il 

principe Vittorio Napoleone, attualmente 
ospite del principe di Napoli. Il priaBipo 
si recherà subito a Monoalieri A visitarvi 
'a madre principessa olotilde, e proseguirà 
dopo bruvo sosta por Bruxelles, ove ha 
stabilita la sua dimora. 

Corriera dell'Estaro 

II m i n i s t e r o B o u r g e o i s 
d o m a n d a u n vo to a l la C a m e r a 

L e d imiss ioni d i B o u r g e o i s 
Par 10, 22 

D.'po la seduta e il volo contrario del .Se­
nato, i ministri rimasero riuniti iersera lino 
dopo le 11. 

Si assicura che il governo chioderà a Bris-
son di convocare la Camera per averne un 
voto di fliiucia che gli permetta di restare al 
potere, ovvero di ottenere l'indicazione per 
la formazione del nuovo gabinetto. 

Bourgeois si recò poscia all' Eliseo, confe­
rendo mezz'ora con Paura. * 

Una nota uffloiosa dice : « Stante II rifiuto 
del Senato di approvare i crediti pel Mada­
gascar, ii ministro non creda di poter conti­
nuare la direzione degli alfari, ma crede ohe 
non può dimelter.si essendo ia Camera ohinsa. 
Decise di domandare la convocazione par farlo 
conoscere all'fpertura della seduta i motivi 
della risoluzione. Bourgeois informò Paure 
che ne prese atto, » 

Bourgeois reoossi poscia a visitare Brisson 
che convocò la Camera pel 23.1 deputati sono 
stati avvertili telegraficamente. 

rar/yl, 22 
AsslbifraWèha'ti'snro ba accettato la dimi.«-

scono del gabinetto. La dimissiono sarà uffl-
ciaie soltanto dopo la seduta della Camera. 
Oredesl che Paure tenterà di formare un ga­
binetto di conciliazione e di concentrazione 
delle einistre. 

Nel circoli parlamentari si fanno 1 nomi di 
Peytral e Meline, oppure di Bourgeois, so la 
Camera gli darà un voto di fiducia come a 
porsona che possa ricomporre il gabinetto. 

Bourgeois rimandò il solito ricevimento di­
plomatico del mercoied). Si occupa a redigere 
ia dichiarazione, che leggerà domani alla Ca­
mera. 

Parigi, SS 
Il consiglio municipale, dopo viva discus­

sione, approvò con 38 voti una mozlona espri­
mente il proprio rammarico per lo dimissioni i 
di Bourgeois e chiedente la revisione della 
costituzione per difendere il suffragio univer- ' 
sale contro il Senato. i 

Si assicura nei circoli parlamentàri òhe il ! 
gabinetto Bourgeois persisterà nelle dimissioni j 
anche se la Camera gli desse domani un voto ' 
di fiducia, perchè il voto non raodlfloherebbe 
la presente situazione. 

I l c o m m e r c i o f ranco- i t a l i ano 
Parigi, 22 

La Camera di ommereio italiana in Parigi 
comunica che durante i primi 3 mesi del 1896 
la Pranoia importò per fr. 33,971,000 di licerci ; 
italiane ed esportato per fr. 20,939,000 di ' 
merci francesi per l 'Italia. I 

Dal confronto coi primi 3 mesi de! 1896 ri- ' 
aulta una maggiore importazione di merci ita | 
tane in Francia por fr. 8,406,000 ed una mi- \ 

nore esportazione di merci francesi per l ' I t a ­
lia par fr. 4,546,000. (Ooranoercio speciale). 

Il p r o c e s s o H a m m e r s t e l n 
L a c o n d a n n a 

Berlino, SS . 
Stamane è cominciato il processo contro il 

noto Hammersteln. 
I difensori sollevano l'incidente sul suo 

sfratto da Atene e del suo arresto a Brindisi, 
dicendoli illegali e pertanto non potersi proce­
dere contro l'accusato. 

II procuratore superiore combatta lo alTer-
mazionl della difesa, giustifica la procedura-
seguita dallo autorità greche e italiana. 

I difensori di Hammersteln replicano, accu­
sando la autorità tedesche ohe violarono le • 
norme di diritto internazionale, chlodendoal- ' 
l'Italia una estradizione non giustificata. i 

La Corte respinge la domanda dai difensori | 
e si procede quindi all'interrogatorio dell'ac- ! 
cu-'ato. Questi confes.?» di avere fiil.siflcato il ; 
contratto di fornitura della carta per la .fCrett^- | 
zeitung, di avere aggiunto il noma del conte | 
PInkenstein sotto il documento di garanzia pel ; 
fornitore della carta e il certificato colla firma 
PInkenstein con falso, timbro. | 

II Pubbiico Ministero pronunzia la requisì- ' 
torta e conclude chiedendo la petia di 4 anni \ 
di lavori forzali, all'aramendii di 3000 marchi ' 
da scontarsi eventualmente in carcere, e aita 
perdita dei diritti civili par cinque anni. i 

Il Tribunale ha condannato Hammersteln a 
tra anni i^\ lavori forzati, a 1500 marchi di 
ammenda, a cinque anni di perdita dei diritti 
civili. I 

Parigi, SS | 
Qui si assicura ohe il principe Ferdinando 

di Bulgaria si recherà solamente a Parigi e 
Londra, evitando Roma, Berlino e Vienna. 

La Triplice e l'africa 
•Poniamo, dunque, che nel solenne convegno 

di Venezia fra ì sovrani di Germania e d ' I ­
talia si sia trattato anche dei rinnovamento 
dell'alleanza con, gli imperi centrali. É da.au-
gucarsl che i depositari degli interessi italiani 
abbiano saputo provvedere a che il nuoyo 
paotus foederis valga in avvenire a tutelarci 
eflioacamonte, non solo dallo aperte e dichia­
rato ostilità di ohi volas-e atteggiarsi a no­
stro nemico, ma dallo porfido insidie, altresì, 
di coloro che hanno manifesto interesse alla 
rovina morale a matorinlo deli' Italia, in quanto 
e perchè collegata cogli imperi centrali. 

Da quattordici anni 11 nostro paese è av­
vinto da un patto contrattuale allo due na­
zioni europee che, nella loro costituzione po-

litipa 0 nello toudanze dello classi piosalonti, 
hanno maggiore afBiutà di caratteri col re­
gimo cho governa la vita italiana. 

È in silTatte analogie ad in questo aflJnità, 
dalle quali scaturisce poi naturalmente una 
spontanea comunanza di intenti e di interassi, 
che risiede la ragione storica di questa fa-
mos'a alleanza, la quale benché sia stata da 
molti variamente od ardentemente apprezzata 
e discussa, venne solo da pochi giudicata con 
esattezza critica nella sua essenza genuina e 
nella sua vera finalità. 

Quanti spropositi non sono stati detti in 
parlamento o noti vennero stampati su pai 
giornali a proposito della triplice alleanza, pel 
solo fatto che non sì voile ravvisare la fatalo 
logge storica di essa nella necessità della con­
servazione di un ordine intéro di cose? 

E taluni radicali timidi od ipocriti argomen­
tarono di combatterla in nome dell'irreden­
tismo, mentre altri se ne mostravano scon­
tenti per gli oneri militari che ci impone. 

Ma non è di ciò che oggi preme parlare. 
Date la opmplosse ragioni che a quel patto 

determinarono i govornaiiti italiani, tutti ab­
biamo diritto di chiedere ohe esso produca 
quei maggiori effetti di tutela e di difesa da 
assalti esterni, ohe ne costituiscono là ragiona 
ed il fina immediato. 

Invece, è accaduto che V Italia, trovatasi 
un giorno in conflitto con un asarcitó bar­
baro, vide le orda nemiche armate, dirette e 
sussidiate da una nazione neutrale, la quale 
così, oon subdola astuzia, riusciva ad inflig­
gere alle nostre armi ed a! nostro prestigio 
militare un danno, che senza il suo intervento 
diretto non avremmo probabilmente subito. 

I fatti sono noti. 
Da oltre due anni tutti i nostri corrispon­

denti d'Africa, tutti i nostri viaggiatori hanno 
avvertito che i soldati del Negus ricevevano 
sussidio di armi e di munizioni dai francesi 
di Obok ; Mercat.lli, sin dallo prime avvisa­
glia della guerra abissina, ammoniva che uf­
ficiali francesi e russi apparecchiavano e di­
rigevano la guerra che il Negus ai mosse. 

Non occorre aggiungere altri dati e fatti 
perchè tutti li ricordano. 

Ora, il governo italiano, per impedire l 'in-
tro lozione di armi a munizioni in Abissinià, 
stabilì una crociera nel Mar Rosso, ma cho 
potè fare? Nulla. Le navi Italiana dovevano 
assistere inerti al passaggio dei carichi Q'ar,-ni 
d'origine francese diretti al Negus per la via 
di Obok. 

Non era questo, per parte della Francia, 
un modo terribile ma larvato di combattere 
il nostro esercito ? 

Ohe cosa avrebbe dovuto fare l'Italia? 
Catturare le navi della repubblica e impe­

dire l'armamento degli scioani coi quali siamo 
in guerra. 

E qui vien naturale una domanda : se il 
nostro governo avesse ciò fatto e ne fosse 
derivato un conflitto con la Pranoia, gli al­
leati della triplice avrebliero avuto obbligo di 
portarci ausilio, e no? 

Pare evidente cho nelle clausole della tii-
plica non è preveduto questo genere di guerra 
indiretta, che poro - noi no sapplàino ora 
qualche cosa - non è meno pernicioso ed esi­
ziale della guerra dichiarata a viso aperto. 

In tal modo l'alleanza viene ad (ssere fru­
strata e delusa. Non è evidente la necessità 
di premunirsi In avvenire contro una even­
tualità di siffatta specie ? 

Né la stlpul.azione d'un tal patto dovrebbe 
assale a lontana scadenza, poiché i governanti 
italiani devono considerare che la guerra col 
Negus non è peranco finita e non accenna a 
finire così presto. 

Coloro i quali facessero della triplice alle­
anza una critica retrospettiva da questo punto 
di vista non avrebbero certamente torto, ma 
quello cho urge è colmare una così grava e 
pericolosa lacuna. (Dalla Sfra) 

Baratieri e Bamorino 
Parecchi giornali, parlando dal processo Ba­

ratieri continuano a stabilire parallelll fra il 
vinto di Abba Qarima e li generale Ramorino. 

Senza esaminare fin dove il parallelo re|-
sista ad una spassionata analisi, poiché non 
n"8 sarebbe qui il luogo, ricordiamo come m rd 
il generalo Ramorino, cho si era coperto dio 

gloria nelle guerre di Polonia o di Sp.ignn. 
Noi N. 109 dell' anno II, in data 8 maggio 

1849, la «Gazzetta del Popolo» pubblicava la 
sentenza a morte emessa il 4 stesso masa 
contro il generale Ra 'orino e noi numero 
del 22 maggio dava questa breve notizia di 
cronaca : 

« ESEOOZIONU 
«DEL QENBRALE RAMORINO. 

« Essendo stato rigettato l'appello della Oort& 
«di Cassazione la sentenza del Consiglio di 
«guerra, fu eseguita stamane 22 maggio, allo 
«ore 6. Il generale Ramorino mori con intre-
«pidezza, in piedi, gli occhi scoperti, e co-
«mandò il fuoco oon voce franca. Ecco la sue 
«ultime parola : 

• — Non ostante che il troppo amore alla 
spatria sia la causa Clelia mia morte, tui-
«iavia. vi raccomando, soldati, fedeltà al 
« Re e amore alla patria stessa : io perdono-
fa tutti snelli che concorsero nella m,ia 
«.morte, e spero che la storia mi giwsUlì-
« cherà ». 

La storia del processo Ramorino ormai tutti 
la conoscono : questi fu accusato d'aver la­
sciato, Indifeso il posto dalla Cava la mattina 
del 20 marzo 1849 é di aver compromesso così 
la sorte dell' esercito del Piemonto : 

«•= Se Ramorino — aveva detto il coman­
dante in capo Ohrzano-wski — non avesse ab­
bandonato la Cava, avrei potuto dal suo can­
none essere avvertito dell'avvicinarsi del ne­
mico e far marciare tutto l'esercito da quella 
parte». 

Il Consiglio di g:ierra, malgrado la splendida 
dife.«a del colonnello di stato maggiore La 
Qrange-Pusterla e le esplicite dichiarazioni 
dell'accusato lo condannò alla fucilazione pre­
via degradazione. 

Una deputazione di signore torinesi ricorsa 
alia Regina per ottenere la grazia dui gene­
rale in nomo della madre ottuagenaria ; si ri­
corsa al Re, al Duca di Genova, ma fu tutto 
inutile, e G Irolamo Eamorino, a cui si voli 
risparmiare soltantol'umillanto cerimonia della 
dagradaziona, mori, come abbiamo visto dalla 
laconica notizia della « Gazzetta del Popolo » 
del 22 maggio 1849. 

Le responsabilità 
del la m o r i a su l la « L o m b a r d i a » 

Leggiamo nel Corriere di Genova: 
Nel mese di gennaio, e più precisamente 

verso il 15, la fabbro gialla scoppiava a Rio 
Janeiro dopo qualche mesa di incubazione. 

Allarmati dall'invadente epidemia i coman­
danti della navi ancorala nelle acque di Rio 
salpavano per località non toccate dal tarrì-
blle morbo. 

Pu allora che li comandante della Lombar­
dia, \\ povero capitano Olivari, domandò al 
nostro ministro presso il Governo degli Stati 
bra,siliani, conte Magliano, il permesso di re­
carsi con la nave in nn porto doni! Stati con-
fedeiati lontano una mezza giornata appena 
dalla capitale, sicché potesse ad ogni appello 
del nostro ministro tornare a Rio Janeiro par 
appoggiare occorrendo oon mezzi spicci lo do­
mande del nostro Governo. 

Probabilmente lo trattative fra il Ministero 
brasiliano a il eonta Magliano dovevano es­
sere in uno stadio acuto; cosi fa d'uopo sup­
porre, dappoiché il nostro ministro non ac­
consentì alla domanda del capitario Olivari, di­
menticando forse ohe, ove si fosse trovato ob­
bligato per la tutela della dignità d'Italia ad 
abbandonare Rio, avrebbe potuto comunque 
profittare di qualsiasi del vapori delle tante 
Oorapaguie ohe toccano, di ritorno da Buenos -
Ayres e da Montevideo, la capitale brasiliana. 

Intanto l'epidemia sempre piti infieriva a 
Rio Janeiro e allora il capitano Olivari rinno­
vava al ministro Magliano la domanda di li­
cenza di allontanare la Lomlardia dalla città 
infestata dal terribile morbo, e per la seconda 
volta ancora il conte Magliano avrebbe - se­
condo quanto ci viene rif (rito - respicta la ri 
chiesta dall'Olivari. 

X 
Due a tre giorni dopo si verificava un primo 

caso di febbre gialla a bordo della Lombata 
ita e ne moriva il capo macchinista e di s'.-
guito io tre giorni sì registravano undici de­
cessi. 



Il capitano Olivari, che in tanto frangonto 
sì moltiplicò per cento per cercare ogni mezzo, 
onde tentare di troncare la diffusione del mor­
bo,-venne invitato un giorno a'térra per pat-' 
teclpare ad un pranzo dato dal conte Magliano, 
il quale risiedeva non a Rio Janeiro propria, 
ma a Betropolis, il quartiere oliB Don Fedro 
aveva !n località Immune dalla tetibre gialla. 

Il capitano Olivari, oho pur troppo aveva 
già assorbito i dolaterei prinoipli del morbo, 
veniva colpito dalla febbre micidiale nella notte 
stessa mentre trovavasi io casa del Magliano, 
dove quindi rimaneva o dove pur troppo mo­
riva 1 j -• • 

Non ci dilunghiamo più olire nei tristissimi 
dettagli della catastrofe della iomftaralte pei-
chà non è 11 caso qui di' rifaro là iugub è 
cronaca. 

Solo aggiungiamo ancora, ohe se non fosso 
intervenuto il Governo brasillBuo con energici 
provvedimenti, dell'equipaggio della Lombar­
dia non uno si sarebbe salvato. 

E montra i giornali brasiliaiii, e quelli ita­
liani sopratutto, dalla Tribuna di San Paolo 
Ma Patria Italiana di Rio, non nasconde­
vano ia articoli pepati 11 loro fisontimeiUo 
contro la condotta del nostro ministro nei ri­
guardi della Lombardia, I giornali di qui sen­
z'altro accoglievano il pietoso comunicato, 
secondo il quale il morbo a bordo della no­
stra regia nave sarebbe scoppiato por la di-
sobbediènza di un marinaio recatosi nel quar­
tieri bassi dell» città. • 

Codesta è affermazione contrarla alla ve­
rità ! mentre nei mesi di gennaio e febbràio 
la febbre gialla colpiva spietatamente quartieri 
alti e bassi di Rio a mieteva vittime nella co­
lonia straniera, cioè fra i non acclimatati al 
triste luogo. 

Come mal nessuno degli equipaggi delle al­
tre navi venn* colpito del terribile morbo % 

Perchè tale domanda il nostro Governo non 
se" l ' è fatta, allorché, ebbe notizia dell' aoa-
tomba della nave Lombardia^ * 

Beninteso, che noi riferiamo e non atfer-
m'amo: 

PEB P t l mSCBITt! 
' OÌE'LLA ClASteE 1876 

Il Giornale Miniare pubblica lo istruzióni 
per r esame definitivo ed arruolamento de'gli 
inscritti nella classe 18161 : 

Eccone le principali •. 
Le operazioni deRnltive incominceranno il 

15 maggio e si stabilirà il oontingante di 
prima categoria in guisa che gli uomini eò-
eedenti il contingente ohe non avessero di­
ritto all'assegnazione alla terza categoria siano 
arruolati nella seconda categoria. 

Anche nella presento levargli inscritti si 
presenteranno all' asame deSriitivo. 

I oapilista provenienti dalla lave anteriori 
a quella del 1872 si arruoleranno nella se­
conda categoria se poi numero già estratto 
nella leva sulla elasse rispettiva avessero do­
vuto essere assegnati a detta categoria. 

invece i rivedibili e gli altri inscritti ri­
mandati dalla leva sulle classi 1872, 73, 74 e 
7B, in cui non si ebbe seconda categoria, 
qualora riconosoansi abili e non abbiano di­
ritto all' assegnazione alla terza categoria, 
dovranno tutti arruolarsi alla prima cate­
goria. ; . ' 

II Ministero raccomanda che l'accertamento 
della idoDOità fìsica dogli inscritti si faccia 
colla massima avvedutezza e rigore. 

Segue la tabella indicante il riparto prov­
visorio del contingente di prima categoria 
che dovrà dare ciascun circondarlo por la 
leva 1876. 

Bologna darà uomini 1023 ; Borgo San 
Donuiiio 279; Borgotaro 14S; Breno 193; 
Brescia 834; Cento 151 ; Cesena 320; Oó-
macchio 148 ; Faenza 265 ; Ferrara 587; Fio-
renzuola 223 ; Forlì 312 ; Guastalla 216 ; 1-
mola 264 ; Lugo 255 ; Mirandola 185 ; Mo­
dena, 515 ; iPadova 1 6 6 7 ; Pesaro 355 ; Pia­
cenza 694; Ravenna 277; Reggio Em.lia607; 
Rimini 348 ;, Urbino 435 ; Vergato 242. 

Un' ordinanza riapre gli arruolamenti pei 
volontari e i passaggi di categoria pei cara­
binieri. 

china irroratrici o pompe, lavarle Interna­
mento 0 quindi asciugarlo por beno, ; 

Agitare energicamente lo miacete allor­
quando 8Ì, dovranno usare. :, :; 

L'applicazione dei trattumenli, in tosi ge­
nerale, si potrà fare : 

Al primi di maggio, un primo in polvfiro; 
alla flns di; rhaggio, un prlfno liquido ; al' 
principio dì giugno, un secondo in polvere ;• 
alla fine di giugno, un secondo liquido. 

Si potrà fare un altro trattamento colla 
polvere verso la metà di luglio massime nelle 
annate umide e per lo uve fino a cosi «n 
altro trattamento liquido a fln di luglio ed in 
principio d'agosto so la poronoopora conti­
nua la sua invasìona. 
i Questi trattamentj verranno replicati subito 
se un forte vento, un acquazzone, lina gran­
dinata ne abbiano annullato l'effetto. 

Contro la peronospora delia vite 
Non aspettare che la peronospora si sia 

manifestata ; curare presto le viti perchè^ i 
rimedi che si suggeriscono servono special-
mento a prevenire la malattia. ' 

Rinnovare i trattamenti se pioggìe conti­
nuato o violoiiti abbiano dilavato tr ppp lo 
parti verdi della vite. 

Procurare che i rimodi liquidi, t'ormino 
specialmente sulla parte superiore delle foglie, 
come lina minutissima rugiada, ma in modo 
che le gocciolino non abbiano a riunirsi ed 
a colars. ' 

Non fare le solforature quando le vili sono 
bagnata da rugiada : in tal caso scuotere 
prima lo piante. ^ 

I rimedi liquidi somministrati quando la 
rugiada è completamoute dissipata. 

Ogni volta che al cessa di usare delle mac-

CRONACA DELLA CITTA 
Consigl io Comunale . 
Rammentiamo che qusta sera è convocato 

il Oouslgliu Comunale per trattare l'Importante 
ordine del giorno pubblicato l'altro lari. 

* ' • 
P a s de fleurs, pas do dìsoours. 
1 giornali dicono chele ultime parole da 

Leone Say, dopo espresso il desiderio che gli 
si facessero funerali modesti, furono questi ; 
pas de fleurs, pas de dtscours. 

Gli spiriti superiori d'ordinario sono sempre 
alieni dì quoll» formalità pompose, che, dopo 
tutto, per.l'sbuso ohe se ne fa in giornata, 
perdono anche qualsiasi effloaola, e lasciano 
li mondo indifferente. 

• • " . • » • . , . 

Consigl io generale del le tariite. 
Un dispaccio da Roma ci annunzia che l'o­

norevole Luigi Luzzatti fu nominato membro 
del Consiglio generale delle tariffe. 

. ' . 
Ginnast ica e Velocipedlsmo. 
Pregati pubblichiamo : 
AIHnchè nel raoitiplioarsi dei Circoli Velc-

oipodistiel, li pubblico non abbia a dare una 
interpretazione diversa da quella che.deve a-
vere, 1' avviso pubblicato dalla Associazione 
Ginnastica, così crediamo opportuno di far 
rilevare che 1' Associazione non ha altro scopo 
che quello di apparecchiare con un corso di 
iatruzione elomentare ì giovani nostri al velo­
ci pedismo. 

Siccoraa tala esercizio è un ramo impor­
tantissimo della ginnastica, non possiamo che 
far plausi alla deliberazione dell' Assemblea, 
che su proposta del Consiglio votò uiianimo 
l'istituzione di tale Sezione. 

• • •• « , ' . - • 

L e g a contro la pornograBa. 
Riproduciamo dalla Patria di Torino :Ia se­

guente Ietterà che la Lega ha diretto al Co­
mitato promotore della Triennale: 

« Afllnchè la prossima Esposizione triennale 
arlislica abbia a riuscire a pieno decoro di 
Torino e dell'arte italiaiia, è da desiderarsi che 
in essa non figurino tele o statue, nelle quali 
8i venga meno a quel rispetto alla decenza, 
ohe dell'arto è pregio singolarissimo. 

«Su tal desiderio la lega contro là porno-
graSa richiama l'attenzione dell'onorevole Co­
mitato ordinatore dall'Esposizione, certa cosi 
di adempiere il proprio mandato e di rendersi 
interprete dei soiitimenti dì tutti gli onesti e 
ben pensanti.. Si augura quindi oha l'egregio 
Comitato,' anche perchè sicura di cooperare in 
tal modo all'esito fortunato della Mostra, ab­
bia già'provveduto 0 provveda acciocché i la­
vori ohe avranno l'onore dell'ammissione siano 
tali da non recare offesa alla molestia di chic­
chessia. 

«Con ogni ossequio si dichiara obbllgatis-
simo. ' 

« / ; Comitato ordinatore 
« All'on. Comitato ordinatore 

dell' Exposizione artistica 
triennale - Varino, » 

S o n v e n u l e ! 
A luogo aspettato, sono venuta flnalmenta 

le gentili visitatrici, che tutti gli anni ralle­
grano l'orizzonte dolio nostre contrade , quasi 
apportando sull'ali un lieto saluto degli altri 
emisferi, accompagnati dall'olezzo dei fiori nelle 
tepide aurox'e della primavera. 

Un noto cigolìo, malgrado la pioggia, faceva 
questa mattina rivolger l'occhio dei passanti 
verso gli alberi del Prato della Valle al di 
sopra dei quali parecchie rondinelle tagliavano 
allegramente l'aria torse studiando come e 
dove orizzontarsi per formare 11 nido. 
, Salutiamo le dolci messaggiere come augu­

rio della buona stagione. 

• * 
Lingua francese. 
Ci scrivono da Ponte di Brenta 2 3 : 
Agli esami testé dati alla nostra Università 

venni» conferito'il diploma di abiUtózìona' al­
l' insegnamento della lingua francese nelle 
Scuola socoBdarie alla distinta signorina An­
notta Miuotto, maestra dello nostre scuole fóm-
miaili. 

Alla neo-profsssorossa la nostre sincere con­
gratulazioni— tanto più olle ci risbltsi aver 
essa riportato lo più splendida elassifloazioni 

Circolo P i l o d r a i n i n a t i c o P a d o v a n o 
Oaìi ina Giacinto . 

Ecco 11 Progromma dal privato tratteni­
mento che questo Circolo darà la sera di Sa» 
bato SS Aprile 1896, alle ore 20 1|3 precisa 
nella propria Sede Sociale, Via Colombini, 

Fra il ptibblico e me monologo detto dalla 
signorina A^tuzzi Annita. ' 

Chi no se contenta de l'onesto perde el 
manego e anca, 't pesto coiramedia in 3 atti 
in dialetto, del socio Antonio Dallacqua che 
si rappfeseiita per la prima Tolta. 

i '• ' ,'•' « * * , 

Arresti e contravvenzioni . 
Fu arrestato certo B. Luigi, d'anni 49, do­

vendo espiare 25 giorni d'arresto per ubbria-
obezza. 

— B. Giuseppa d'anni 6.?, scritturalo, tu ar­
restato por trtlìTa di lira 10 iti d.inno di corta 
Gemma Orivellari a por falso avendo rilasciata 
alla Crivellar! una ricevuta con firma falsa. 

— Oorte-0. Giutepploa, D. Maria e M. Jole 
furono dichiarato in coritravvenziona per li­
bertinaggio. • . _ 

Per finire. 
una védova volendo evitare di rivolgersi ad 

una agenzia matrimoniale, ha fatto incidere 
sulla tomba del suo sposo : 

« Qui riposa Martino Stoppa; morto in età 
di 83 anni. Ha lasciato una giovane e grazio­
sa vedova, per la quale - a motivo della dif­
ferenza di età - egli non ora stato che un 
padre, s *' • 

S T A T O CIVILE » 1 P A B O V A 

MonicI Annibale fu Fortunato professore di 
musica in Trieste con Mito Caterina fu Qi i-
eomo ptissldento in Padova. 

Miari conto Lodovico fu Felice possìdouto 
di Padova con Pelll-Fabbróni . nob. Maria di 
Giovanni possidente in Firenze. 

tmmi DELL'URTE 
TEATRO GARIBALDI 

llnllrtlinii del 17 
NASCITE. -'Masclii N. 0 - l'emmino N. 0., 
MORTI.' - Boscolo l.uigKi iti loi't'iiro anni iJO monilcii 

nuliili!. ' 
M.'tsici'O toifji 1(1 Anlonio anni 57 muralore celibe. 
Uni! liainbìna del l ' . l , di Padova. 
Arlieu Mnaieiu Anna In Domenico anni S7 casalinga 

coninijala di V'ijtonuvo. 
tVi Lio.fellej^ciiio In Doinonicn iinni 49 enoco ceniuguto 

d i Vii. • • 

Dalla l'iia Nalalirni di Vincenzo anni 22 casalinga nu­
bile di MoillaKnana. , , 

Itollclliuo del i 8 
NASCITE. Masclii N. 2 - Kamininc iN. 2 . 
MATHIMONI. ' Iktixhi nob. Eugenio fu Guido ini^egne-

l'i! con Sliasni Amelia iii Guj'iielino possidente. 
f'iascld iiiiii\;li(.'se AlewaridiM I(t l.{?doTÌeo possidenie con 

Bi'!lsii)i'Klenfl fa Acliillé'imksitlfinte. • 
Seresii) •Anlonio fu Gìi'olaino cariolaio con Scliiavon An­

na ili tìiinle caBalin^a. 
Gitilo Angelo di tiinseppe coiiladiiio con Carraro Angela 

di Citìianle coDliiiliini. • 
MORTI.' • Calore Alitale In Piclro anni l'i inodisla. 
Mu^io rnlniini Mariii in Cai'lo anni 70 casiilini;a vedova 
y bainititii de! V. !.. _ di l'adova. 
Oiaeomcdi Otifi.ico Calerina fu Angelo anni 75 villica 

vedova di S. Pielfo in Gà. 
liitilcllino del 9 

NASCITE;. - Jliiselii N, 3 - l'ctnmine S. 3 . 
'5IATl(tSilÓi\l -Cctiarn (liiise[ì[je di Mariano .-ipricollortì 

(JOif Ziiliiin Giil.sejìpa" di Benedetto eaisitlingi-. 
Cai rato l'ielio di Marco contadino eon Nalin Luigia di 

Miclti'le contadina. 
Tistflìiovanlii'di Gia.óaio titut-aiorc cijn itanipazKO 'le-

resa di Marco villicit.- •• 
Luise Lttit;! di Giacomo conladino con Benel-azzo Maria 

tit Luigi e'iiiiliidìiia. 
Rn/7;t flinsetii'e di Antonio villico'con iJordin Maria dì 

Carlo villica. 
ReC'i'llii Ferdinando fu tiiielano tnunilore con Lion Vil-

loria tli Angelo coataduia, 
Gulliirossa Sante ili Agostina) villico con Nardo Vincenza 

di Kugiitiio lavandaia. 
lliva Cioacliioo di G. U. segantino con Cauiporesc Anna 

di C. 11. casalingii. 
iMQRlT - llianciu Cinscpiie fu iìernarilo anni <i2 indu-

striaiile coifitigiito/ 
.•ScbiavinaUo Marcantonio l'u Antonia anni 7(ì fideguaine 

celibe. 
Uii bambitio del V. L. di Padove 
lìiittin (JioVatiiiii Co Viitceneo anni 'IO cas<aling;t nubile di 

.Vii'ji. 

llollellnlo del 80 
NASCITE - ìliisclii N, 2 - Kctnitiino N. ì, 
ilATUlMONl. - AssereEo Monello !u Carlo contabile con 

Cez^a Anna di FiVineesco |iossidenta. 
1)1̂  Ciistcllo tìiusopjie di G. lì possidente con Giudi 

Uiiinea di Luigi possidente. 
Nai'din Albei'lo fu (''riincesco pairaccliici'e con Scliìavon 

i'olrnliiia di Luigi inliriniera. 
iMOllTl, - Toiiiinasi Giovanni tu Piutro anni 71 ex itn-

piegato vedovo. 
Nui'Ci Giuseppe d'ignoti anni 81 calii.olaio vedovò. 
Iliiidou Antonio 111 l'eosdocinio anni 72 villico coniugato. 
Galviiii Mnceiiiio IH Domenico atini ivi coccliierc con­

iugato. 
Seresiu Angelina di Giacomo anni 5 di Padova. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matoimoniaU 

del 19 Aprile 1 8 9 6 
Seconde pubblicazioni 

Pessarello Fausto di Lutg. intagliatore con 
Tosato Antonia di Pietro casalinga. 

Alfonsi Augusto di Qoachino ortolano con 
Schiavon Marianna di Doinentoo contadina. 

Barbieri Ernesto fu Francasoo orefice con 
Zaniui Oaroli/ia di Giuseppa casalinga. 

Milani Giacomo di Giuseppe calzolaio con 
Schiavon Carolina tu Antonio casalinga. 

Fontana Alberto fu Stefano oglzolaio con 
Rizzato Teresa di Valentino, sarta. 

Fiuozzi Filiberto di Bonaventura negoziante 
con 2iitta Clelia fu Luigi agiata. 

Satifello Antonio di Angelo orefice con Gri-
golofi Maria di Antonio caffettiere. 

Paooaguella Luigi di Domenico carrettiere 
con Maso Giuseppa di Giioomo casalinga, 

Sagglón Angolo di Giuseppe operalo cori 
i?ìorlalìegina di Valentino casalinga. 

Tutti'di Padova, 
Zugo Pietro fu Paolo agricoltore di Limona 

con iSibàls Ernesta di Luigi casalinga di Torre 
di Padova. ' 

Pevarello Qiusiappe di Luigi muratore di 
Montagnana con 0 igo Alessandrina di Celeste 
guard, ferrov. in iVIonti di Patlova. 

Pavanello Girolamo fu Luigi possidente di 
Poraga dì Vigonza con Dal Zotio-Ooppadoro 
Bianca di Leonardo possidatite di Padova. 

Sere o affollare, quolja produzioncolla ca­
rina quanto inai ior sera a morito della signo­
rina Ines Cristina, dello Zampieri e .del Pala­
dini procurò agli artisti applausi vivissimi. 

Il Medico delle Signore, osilaranta com­
media che place ad onta del suo vecchio stato 
dt'servìiìo, ebbe Un'iòterpretazlbnis brillantis­
sima da tutti gli oseoutori. 

Il Talli, un professore col flocchi, il Cala­
bresi, uno suocero modello, la Pirovano, filtra 
suocera come sopra, la signora Venturi 11 Pi-
colla; 'olegaiite ed efllcaco, tutti furono ap-
plauditlBSlnti. 

Ij'esecuzione non poteva essere migliore. 
Questa sera l'Onore dì Sudormann. 

•• w * I 

La prima rappresentazione 
del (1 CHA'ìfTERTON •> al Tea tro Lirico 

(NOSTRA OORKISPONDENZA) 
(Alfio) Milano, 22 Aprile 
Ieri sera al Teatro Lirico, affollatissimo, ebbe 

luogo la prima rapprosentozione della nuòva 
opera in tra atti C/jfflHerto» di R, Leoncavallo. 

Il trionfale successo di Roma, dove nella 
prima sera i'autoro ebbo 27 chiamate e fu­
rono bissati tra pezzi, o nella ssoonda ellbe 
34 chiamata e sei pezzi bissati, non fu con­
fermato dal pubblico milanese, che limitò, don 
senza contrasti a 13 io chiamate a ad 1 ì lits. 

Dall'autore dei Pàffitoooi e del Medici i\ 
pubblico esigeva qualche cosa di più, che non 
ha trovato, quantunque l'opera abbia intìi-
acutiblli pregi musicali e presenti un interbs-
saiite dramma lirico'; tna vi si notano parec­
chie reminiscenze od un contrasto di stile fra 
il vecchio ed il nuovissimo, dovuto alle di­
verse epoche in cui l'opera fu scritta e po­
scia rimaneggiata. 

Vedremo se le successive rappresentazioni 
faranno modificare il giud'zlo del pubblico 
milanese. ' 

Erano interpreti le signore Campagnoli e 
Giovaunonì-Zacchi, il tenore Luclgnani, il 
baiitono Sammaroo, il Bellùsi, il Serra; al­
cuni però non erano nella pienezza del loro 
mezzi, altri non erano suffloiantemente pre­
parati. 

Buoni i cori e l'orchestra, diretta dal mae­
stro Podesti, che già con successo aveva con­
certata ó diretta l'opera a ijoina. ; 

S P B ' T T A G O L I D E L G I O R N O 

Teatro Garibaldi 
La drammatica Oonipaguìa Italiana PALA-

DINI-ZAMPIERI questa .sera rappresenterà; 
L'ONORK 

Ore 20,30 (8 li2). 

Panorama Internazionale 
AUTOMATICO ' 

P i a z z a u n i t à d'I ta l ia 
aperto tutti l giorni dalle ore 10 alle 23 

Questa settimana : 
l Ricordi dello Guerre d'Italia 

1602 

Corriere Giudizianio 
CORTE D'AS?ISE 

Udienza pom.. del 22 
Omicìdio e l er lmenlo 

Presidente; oav. D'Osvaldo. 
P. M. ; cav. Ricci. 
Dif6.sa : avvocati Biijzarini, Longo, Toffanln, 

FlorianI, Locafelli e Nazzarl, 
liiiputati; Bau Oarisìo, Guarlse Andrea, Bu-

son Bacillo, Meneghini Augusto e Trevìsan 
Fortunato. 

L'aula e affollata. 
L' orologio, dall' alto dalla gabbi», segna le 

ore 14.15, e si comincia l'uilieiiz'. 
Il caucelllaro lejga gli interrogatori degli 

imputati all'atto dall'arresto, 
L' avv. lìizzar'ni chiede al i^resìdente di 

douiandaro all'impututo Bau se quando questi 
era uscito dall' osteria Pistone 1 due Albér-
tini erano rimasti dentro. 

Bau; — Ero appena uscito quando vidi die­
tro mo i due Albertiiii. 

Il P. M. dice 11 contrarlo e cioè ohe II Biiù 
uscì dopo gli Albertlnl. 

Presidente .• — Haeoontate Bau oom' è av­
venuta la questiono duo nio-i prima il fallo 
coll'Albartìn Darlo. 

Bau: ~ Eravamo dietro giuocara la cario 
e veduto 1' Alhertini Carlo - non so per qual 
motivo - con la roHCOifa. in mano, io e l'osta 
ci facemmo incontro per diramarlo, acciò non 
avesse a ferire qualcuno. 

11 Presidente ordina al cancelliere di leg­
gete I' Intorrogauirlo - in seguilo a domanda 
del P. M. - del Brigadiere dei Carabinieri di 
Olntii. ' 

K 8l comincia l'Interrogatorio dei testi. 

Albertlnl CarlO' 
È 11 fratello del morto. 
Dlé'ó tìho alcuni giorni prima del fatto suo fra-

tallo - avendogli lui dimandato perchè' era te-
rito alla tosta - gli disse ch'era iiaduto, es-
Benai> ubbriaco, per fèi^fii.'Dico liitìlti'&'cBe 1! 
Brigadlei;o gli raccontò invece che suo fr»' 
tallo ora .stàio bastonato dal Bnù. 

Parla del fatto accaduto la sera del IB di­
cembre 1895. Dica che rlma.so ferito a che da 
colpo ricevuto cadda nel sottostante &s.so. 

Tornato a casa - continua - dopo circa tra 
oro, entrai nella stalla dova vldistosdi terra 
mio fratello in atto di doi-raire. Avvertii però 
che dalla testa gli colava giù dolsangao.^Non 
ora né sporco, nò avoa rotto le vesti. E poco 
dopo inori. 

Racconta come ogii avesse dette poche pa­
role di minaccia all' indirizzo dei Bau Carisio, 
ma che poi, uscito, non parlò più. 

Presidente; —Vostro fratello disse nulla? 
Minacciò ? 

Teste :, No. Anzi, voltosi al Bau 9 agli altri 
suoi compagni, disse che lui non avea fatto 
olente 0 che lo lasciassero andare a casa ttan-
quillo. 

L'avv. Bizzarini osserva ohe il testa smen­
tisco alcuni fatti deposti noi suo interrogato­
rio dinanzi al Giudice Istruttoi-e. 

i?. M. — Faccio osservare che tutto noa 
può ricordare ; quella sera ora briaco. 

' P l s toré Giovanni 
È l'oste di Cinto Euganeo. 
Haoeonta coma nella sua osterìa i due Al-

bortini miiiacoiassero il Bau con la paròle 
Vien fora se te ghe càragto, noaltri nt 
gaémo paura de ti; saemo che te g/tedet 
•Bizi e die te si buio, 

Ricorda li fatto accaduto sere prima a per 
il quale gli Alboitini furono condannati. 

In quanto alla scena avvenuta nell'ostorij 
sua ricorda che cacciò fuori gli Aibortinl'e 1« 
Zaccaria Trevìsan. 

Presidente: — Avete udito, stando nelli 
vostra stanza superiore, ohe gli Alhertini di' 
cessero avanti, avanti? 

Teste : Nossignor. 
Avv, Bizsarlni. Nel suo interrogatorio d«l 

giudice istruttore disse di'si. 
Presidente. Avete udito sì o' no, queste pa­

role? 
Ve le furono riportate da qualcuno? 
Tesle ; SI go senile data gente a dirlo. 

Trevisan Zaccar ia 
Conosco tutti gli imputati. 
Dico'obo gli Albàrtin noH'osteria minaccia' 

reno il Bau e che questi, alzatosi, fece vederi 
oha lui non teneva nessuna arma. Dice chi 
assieine degli altri s'interpose per paoiBòari 
gli animi. ' ' 

Racconta che uscito assioma agli Albertloì 
udì! gli'imputati a oammlnara e oha àvèhd» 
paura di qualche brutto fatto fuggi a Èka 
perdendo il cHppelìo. 
: Presidente. Dicono che voi eravdto uno dei 
capi per gridare contro il Bau e gli 'altri 
avanti, avanti. 

Teste : Nossignor. No go dito gnente. 
Presidente, Avete veluto gli imputati a si 

lire verso la pergola del prete. 
' Teste: Nossignor. 

Ravarotto P ie tro 
Dice che mentre stava dietro a giuocara 

carte con altì'i l'oste gli Ingiunse di smetter 
perchè chiudeva li negozio.'Allora uscì, I 
istrada vide diie comitive che con bastoni 
olinaociàvano reciprocamente. Dice che 11 
non' voile entrarci per non anilare in desgn 
zia. Odi un rumore dì bastonate e la vot 
dall' imputato Trevisan chs diceva : Cat 
im'opio, cava un'apio. 

E s'avviò verso ca.va. 
Strada facendo vide l'Albertini Cai lo ferii 

per terra. , ' 
Assiemo al suo compagno propose al ferii 

di portarlo a casa, ma questi risposo di no. 
SI recò a casa degli Albertini e vide il Fo 

tunato nella sfalla per terra morente. 
Per strada trovò il cappi Ilo de! Tr 

Zaccaria. 
Presidente ; I bastoni oho avevano in roii 

gli imputati, erano grossi? Dove li avevai 
presi? 

Teste ; Avranno avuto cinque centimetri 
circonferenza, ma non vidi dove gli avessi 
presi. 

Presidente : Gli Albertini dicevano nulla 
gli imputati quando orano sulla strada? 

Teste : « Se si bult vepnì avanti ». DI 
che Bau gli disse che non.andasse avanti. 

Presidente; É stato Bau solo, od anelli 
Maiieghini? . ' 

'J'esie : Bau solo. 
Fontana Antonio 

Conosce tutti gl'impuiaii. 
Itaqcouta cosa già noto a di nessuna 

portanza. 
Bovo Nicola 

Dica cha Dalla B0ra del 15 dicembre H 
si trovava nell'osteria Pistora, ma' ohe i 
vide nulla. Uscito, incontrò i fratelli Albert 
ed il TrovIsau-Zacoar.-a, ì' quali gli dell 
dei manlelli a tenore. Udì che dicevano: 
Danti tutta Cinto, ohe no gaemo paura. 

Sentì in lontananza un vociare ooutìnin 
avonilo paura, fuggì, ponendo a terra I m 
telll. Ritornò poi indietro per insegnara 
Bau dove li avea posti. 
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A n d r e o s l A n t o n i o 
•Oome gli ullri testi oÀunsoe tutti (ili imputali. 

Era ueir osteria I^lstore la sera del 15 Dl-
• oemtire/ vide l'osto a cacciar fuori gli A.1-
liarfcini e Trenisan Zaccaria. 

Udì'gii impatatil a gridar contro agli Ai-
bertini e lo Zaccaria Trevisau [avverti pure 
un rumore di bastonato. 

iPrcstdenio : Sapete dova sono andati a pron-
•dere i bastoni? 

Tesle : NoSsijjnor. 
Presidente: Avete veduto II Menegiilni con 

• un bastono spezzato In rrisno? 
reste : Sissignore. 
fntsidonte : Ravaroto vi disso nulla ? 
Teste : Mi disse ette Bau o Menegllini gli 

iiingiunsero di tornare a casa, altrimenti lo a-
>vrebbaro picchiato. 

Il Presidente chiama 11 teste Ravarotto a 
• eonfernaare questa deposizione. 

Ravarotto conforma. . 
Il Teste racconta che vide pure l'A.lbertlni 

'Carlo steso a terra e che questi le disse di 
ilasclarlo atare eh' era ubbriaco. 

T r e v l s a n Si lvio 
É lontano parante dell' imputato Treviaan 

ìl'orlunato. Dice cho udì il Meneghini a la-
.gnarsi d'aver ricevuta una bastonata al braccio. 
Non vide cho 11 Meneghini tenesse bastone in 

•mano. 
M a g n a r e l l o A n t o n i o 

Racconta' d'esser stato presento la sera del 
15 all' alterco tra gli Albertini ed il Bau ed 
•udì 1' Albertini Dario a mioaociarB il Bau. Dice 
ohe r osto chiuse subito dopo 1' osteria, 

Dseite, si rocò a casa ed udì lontano un ru-
mora oome di bastonate. 

Senti il 'rrevisan Fortunato a dira : No pò 
palo, caiìa un'opió. 

Avv- Toffanin : Oliiode al Presideata olia 
iut'erroglii gl'imputato' 1,'ravisan so può' con­
fermare d'aver detto: No gà palo eco. 

L'imputato Trevlsan conforma. 
Z a n a i g a A n t o n i o 

Dice che udi il Bau dire a Quarise ; ghe no 
tò tante ohe te ga M bastare a lutti ctu. 

Dice inoltra d'esser stato presente all' al­
terco uell' osteria Pistore. 

G i a c i n t o BeUtìco 
Racconta d'aver udito'iì' Meneghini a la­

mentarsi d' una bastonata presa nel braccio. 
Udì pure il,Bau dire: A go dd de te ba­

stona a Carlo e du fìanooni a Fortunato 
Albertini. ' 

\ S a a iiega. 
C i u r l a t o P r i m o 

È il calzolaio di Cinto. 
Stava rincasando la sarà del fatto quando 

adi Una votìa a 200 metri a più lontanò da 
lidi: i"^ morto, fé morto j se ghé ne fosse 
Meme i caparla anca que-i. 

É udito un altro teste di nessuna importanza. 
fContinuaJ 

ULTIffiOPRjERE 
2 3 A p r i l e 

Ln r o t t u r a 
del lo t r a t t a t i v e l i é r l a pi^be 

IJ" Opinione di que.sla s'era, rimboccando 
quei giornali che ucnsurano ii nunisloro 
Ruditil, per la sua condotta nelle tratta­
tive di pace col Negus, scrive vivaoenienlo, 
ma giustamente : 

< S-aremrno ingenui assai o raremmo torto 
alia anzianilìi dell' Opinione o alla sua veo-
cliìa espprionza, se tnaiiifostassinio qualcho 
sorpresa pegli apprewamenti di nicuni gior­
nali d' opposiiione sulla rottura del nego 
ziatO per la pace ooH'/VlJissinia. 

Non ci desiano sorpresa tali apprezza­
menti, per quanto possano dolerci, consi-
dorati dal punto di vista elevato dilla 
grande questiono emimmlemcnle nazionale 
clie connetteai colla guerra africana. 

E ciò diciamo, perdio, se dovessimo e-
sclusivamente inspirarci alla nostra ami­
cìzia verso il Ministero, potremmo conlor-
tiiroi noi a certezza che il buon senso d d 
paese farà giustizia o condaniiorà coloro 
che pretenderebbero erigersi a giudici e 
censori. 

Non ci sorprendono gli apprezzamenti 
cui alludiamo, perchè, da parte rii gìoinali, 
intimanti u! Governo la piibbliciiziono di 
notizie, elle non vi cr,ino, di battaglio inai 
combattute e di vittorie non riportate, e 
di quelli che non si arrestarunp neppuie 
di fronte all'ipotesi, che, per far scoppuie 
una bomba parlamentari', le pretese noli/ie 
si celassero e i quali lungamente insisttt-
tcro nell'accusa al Ministero di' volere la 
pace a qualunque costo, e, 'quindi, anche 
col disonore di'lla patria, nulla può, ormai, 
destar meraviglia »,. 

I n ì ì ;ranoia 
Notizie da Pai'igi dipingono la situazione 

politica assai oscura 'e pericolosa. 
L' eleraonlp socialista vi si agita con ar­

dore spacialmenlo nei sobborghi. 
D' altronde la crisi ministeriale si com­

plica colla prospettiva dalla revisione co­
stituzionale. 

OSSERVATaBÌO ÀSTBONOMIGO 
DI PAFiOVA 

Giorno Si -Apri!^ f.SOT 
a nieKXodi v e r o ili P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore i l m. fi7 s. 58 
Tempo m. dell'Europa C. ero 12 m. 50 s. 29 

Osse rvaz ion i n ie tooroloolc l ie 
segnilo all'altezza di metti 1? dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare. 

00,92 
S M Ì 
60,— 

LA. VAMISTA 
U d i r e t t o d i A l a c h e esce da l lo r o t a i e 

21 insei 'vìéntf pos ta l i l e r l t l 
"' l g r a v e m e n t e 

Ieri alle ore 6.1Ó antimeridiane il treno di-
retèo' N. 32 giungeva da Verona alla stazione 
di Ala a circa un chilometro dalla stazione le 
tre ùltime vetture balzavano fuori dèi binario. 

Uaa delle vetture era l'ambulante postalo, 
entro il quale si trovavano gli impiegati Ne­
gri e MazzolinI, e gli Insorvionti Buldini e 
Chicchi, tutti di Bologna. 

Grida di doloro uscenti dall'ambulante po­
stale tacevano noto che là dentro era avve­
nuto alcunché di gi-ave. 

Accorso 11 personale dui treno, furono tratti 
dall'ambulante gli impiegati Negri e Mazzo-
lini illesi, e gli Inservienti Baldini e Chicchi 
in cattivo slatia. 

Il Baldini aveva riportato delle lesioni gravi 
allo stomaco ad il medico di Ala visitatolo 
constalo trattarsi di eoramozìone viscerale. Il 
Ohioobi avavM ooatusiona allo stoinado, m'a 
di minerà entità. 

I l ferito grave fu poscia ricoverato all'O-
spedala di Ala ed il Chicchi voi la salire su 
treilo susseguente, che giunse a Verona alla 
stazione di Porta Vescovo alle 10.35. 

Da questo fu portato sui treno per Bologna 
volendo egli ad ogni costo far ritorno alla sua 
casa. 

Le causo finora non si conoscono con pre-
«isiona; corrono due versioni: 

Che la guardia cèntrica accortasi che il di­
retto si avviava su di un binario falso abbia 
eseguito lo scambio a metà del treno causando 
lo sviamento delle 3 vetture; 

L'altra versione, a torse la vero, sarebbe 
quella dello sviamento per guasto alla ruote 
doli' ambulante postale quando giunse allo 
scambio. 

Il danno del materinle è grave., 

" B O L L E T T I W ^ C O M I Ì Ì C Ì A L Ì ^ ' ^ 
C E R E A L I 

Padova, sa Aprilo 1896. 
Mercato Invariato da 23,35 a 23,50 il Ano, 

merce in vagone, pronto - Granone offerto da 
15 a 15,50. Avene da 14 a 14,50 11 quintale 
fuori dazio comunale. 

TELiJaHAMM! DELLE BORSI-, 
PadoWi S9 aji-ite 1890. 

' Pàrlf t l 2iì 
Uenaita Ir. ,1 0|o 100,5') 
Meli 8 0|0 fiirp. lOa.OI 
Wsio i 1(2 «tO: 11)8,61 
Mem itsl O 0(0 84,20 
CiimUo 3. Unilrit aì),l(l 
CoiuoUdati inglesi 112,48 
ObbligsMOBi lomb. 352,— 
Cambio Italia 7 5|8 
Bendlta turca' 20,SI 
Banca ili Partii 808,™ 
TuDÌBiflo nuove 498 ,— 
Egiaiaao 15 0(1) 8811,65 
Rendita uogheiese 103,94 
Bandita jpagattols. . 68,19 
Banca Secato Parigi = , 
Banca Ot toMoa B1Ì9,Ì)7 
Credito Fondiariq 306, = 
Azioni SUOI' 3-268, -
Azioni Panaiaa - ,— 
Lotti torchi 113,4a 
Ferrovia aiaridionali 012,-.-. 
Proetito ruBflo QH.IO 
Prestito portogloae 2ti,7ii 

V i e n n a 32 
RonJ. In caria fOi.lS 

J in argento li)l,15' 
. in oro 122.4S 
> in c o r o n a 101,,'(!i 

Asioni "iella Banca —,~ 
. Slab. di crod 861,60 

Londra IgO.liO 
Zecchini imp. a.t) i 
Kapcieoni d'oro 9,85, --

B e r l i n o 22 
Mobiliare — ,— 
Anstridche 228,~-
Lombarde -tJ 40 
Rendita italiana 84,50 

L o n d r a 22 
Inglese , 11-3 3|8 
Italiano 83 1[4 
Cambio Franca 107,75 

> Owmaiis lS2,iiB 

R o m a 22 
Rendita contanti 
Rendita per Une 
Basca, Q^mr&Ì6 
Credito niobiliaro 
Azioni Aonna Pia 1266,=. 
Azioni Iramobiliare 40,r= 
Parigi a S mesi 108,20 
Londra a 3 mesi —,3= 
• M i l a n o 22 
Rendita' it. ̂ contanti 91,— 

. Jnn :• 01,07 
Aaionl JlfldUerraaea Soi),— 
Lanificio Rossi 11711,=» 
Cotonifloìo Oanteni. 468. ~-
Navigazione generale 314.B0 
Raffineria ZUCCJÌOTÌ 818,80 
Seyvenzioni 
Societii Veneta 
Obbiipzie.i merid, 

j ndbve' 0 0 
Fr.aneia a vista 
Londra a 3 ritnai 
Barlìne n vtifft 

ITeae'.ia 22 
Bendila i t a.^na 01,11) 
Azioni Dacca Tonota 190,— 

» Soc, Ton. L. 1 1 8 , = 
. . Cot. Venin. 2 8 5 , -

Obblig. proat. venez, ^4 ,50 
Fireu-ze 23 

Rendita italiana 91,07 
Cambio Lonilra 27,04 

* b'ranoia t08,o& 
Azioni e. il. 88e,»0 

» Mobil, =,:=: 
T o r i n o 22 

Rendita contanti 01 Olì 
I Une 91 , l « 

Azioni Fcrr, Medit, 8 0 6 , -
» , Mer, 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

* di Torino 

IO, 
38,= 

9 9 7 , -
1 ass,-

108 .10 
27,20 

182.12 

007, 

788,-
4(10,= 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del g i o r n o 23 

T I T O L I 

AZIONI 
Soc. Veneta p, Irapr, 

0 Costr. PnbbìioliG 
B.-ìiicà Veneta di I)ep, 

e Conti CoiTUntl , 
Soe. A.ltì Forai Fond, 

ed Acoiai, di Terni 
Soe, Tranval Pado­

vano 
Soo, Guidovie Contr. 

Venete . . . . 
I Società Cotouif, Ve­

neziano . . . . 
Società Telofono Pa­

dovano , . . , 
Sooìetà Veneta Lag-n-

nai'O 

Valore 
noini-
'nale 

Valore della piazza 

da 

0BBUOA,ZI0NI 
Soe, Veneta p, Impr, 

0 Costi-, Pubbliche 
Soo, Alti Forni Fond. 

ed Aceini, di Terni 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov, 0 OjO 
Preatito intoi-provino. 

tmrav. 5 1(2 0(» . 
Guidovie C. V, garan­

tite dalla Provmcla 
di Padova . . , 

SO 

261) 

500 

i50 

100 

380 

um 

100 

SUO 

SOO 

»00 

1009 

100 

87 

198 

2JS 

2B0 

48 

885 

SiO 

112 

4811 

S 2 

I0«0 

wa,~ 

S9 

MO 

297 

2I!IJ 

BO 

287 

^ 4 5 

113 

388 

490 

Bili 

1095 

IO' , 

SS Aprite 

uarometro a 0- m. 
Termometro centigi 
Tensione vap. acq 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocita del vento . 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 l5 

704.6 
4-13.8 

57 
48 

ENE 
22 

misto 

7619 
-1-15,7 

r)6 
42 
SE i 
24 ,' 

misto, 

Ore 
31 

761.0 
•)-ll.ft 

7 7 
74 
NE 
13 

nuv. 

Dalle 9 del 22 alle 1 del 23 
'lomp ratura ni,i>.iiuia = 4- 10.2 

'> minima - •+ 9 5 
A c q u a c a d u t a dal cielo 

Dallfl me 21 dol 22 a'io 9 del 2'1 mill. 13 2 

li, lt!<iilk.\AU., IMiOitoro 
F. PACrOETTO Propnotario 
fiSONFi ANiiutl fierenta rpsp 

jRlMGRAZJAIViEfilTO 

Gaìzx^nano, S2 Aprile 1898 
Oggi ebbero luORo 11. ailfgciatio solenni 

futiddii in onnia dpll'otl.intaiino 
D o l t . A n t o n i o N a v a r r a 

modico condot 0 di (questo paese ppr oltre un 
tieotontiio 

I» tli cirenei 11171 1 SUOI nipoti, -o un con­
forto pntoiono avolo a tanta sventura, fu 
quiMlo di aVPi visto parteciparo <illa inasta 
ronaionn rul lerò [laesc. 

Per questo 1 settosciitu, CJmiuossi, !iiif*ra-
71 mo, lì li più piofeiido del cuoio, (juanti vol­
lero con tinto onfu^ias'Ho 0 piota ignorare il 
defunto, <d 111 modo sponale pm 1 membri 
del Geusìclio cmiuni'o di Gi^l/fonano, il cav. 
d'ti a\v. Antiiiiio Mal/ilo, la firaigiia Ram-
pu), U famiglia dal lov. don Ungi datch tti. 
Il molto leveroudo Parroco di G UtiKUHni) Cile 
dall' altare con brevi ed affetioosè parole 
ricordò lo virtù del caro estinto 0 ^opra tutti 
il munifico '-ig. Sindaco nob. cav. doit. An­
gelo SatJguti il quale anche m quella eli co­
si in/.a dimoitiò quanto svisceralo amore gli 
poitafeao in' Mia. 
1666 / Nipoti 

.La secruiila edizione dalla CARTA 
TOPOGRAFICA della PROVINCIA di 
PADOVA, del ^signor Orazio Morsi li, 
trovasi in vendita csclusivaniSntfe 
presso il Negozio Cavignato {Viiv S. 
Appolonui N. 430 A) al prezzo ridotto 
di L. S alla copia in carta buona e 
L. 8 in carta distinta. 

La Carta ù divisa in 12 tavole, nella 

STSBILii lNTO IDROTEBaPIGD 

PiiìKKii del Diròiaao 

DIREZIONE MEDICA 
AI erto lutto l 'anno dalle 6 alle 20 iii 11'c-

s.t<ite e Ano olio 22 nel}' mverao, con locali 
ri5oaldat . 

BAUNS spinidici, so'furnsi, arsenicali, sa'si. 
D O C C I E calde, l'n dd -ghiacciate, scozzesi. 

Wass.ggii', Quiuasiica nn d ca lig7 

Capitale flooiaìe, iBleraraento vcr.sa!o ~~t. 8,000,000. 
Binorre divergo . , . . » 1,877,087.27 
Cmmloiio prostata dagli Ammia. e Dirtlt. » 802,500,— 
OanKioiifl prostata al R. Governo . » 89,5i2— 
Valore del ITaliIiriciti possodiiti noi Regno » l,BSd,H02,Si 
Mutai garantiti da ijoteelie . . » I,6SB,-̂ 00,18 
Valori in Eeml, Coas, It. e Tit. di Stote » 4.013,098,40 
Proml in pottitoglio. . . . . Il,«92,!i3:i.ia 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
BofilcU Anonima per Azioni 

LA FONDIARIA (Inr-endio) 
AutotÌEzatà con It, Decreta C Aprila 3875 •* 

Hìinazìon^ a i 34 Dlcembi'fì Ì 8 0 4 

LA FONDIAlilA (Vita) 
Aatortota se» K, Deeroto 10 Maialo 1880 

Indennizzi per danai prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, del Minino o degli appareeolii a vapore. 

Asaicurazìonl npcoiail militari 
per gli Ufficiali dei Regio esercito di terra a di maro 

Bsae fieguono rAsaicurato in qHaiimguo sua residenza 
senza bisogno di alonna dieliiaraziono. 

Sconto 20 0(0 mi premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in IC eseroiii 1, 3S,17a,08l.lO, 

Capilalo social», di cui nielli votsato t. 2!),()0O,O0O,— 
Kiaorvo diverse e centi dogli AsBiciirati » ll>,!i1fi,4S8.01 
Cauziono prostata dagli Ammin, o Dirott,» flEi|^350,— 
Cauziono ii far, degli Assio. prestata al Sor. D.OSs.d.lliS» 
Talora del f'ibtolc.poBsodnti nel Eogno » I'.l,5ja,195,87 
Maini garantiti da ipoteolio . > 3,041,070.30 
YaloriinllenJ.Con8.It. e TU. distato » !I,887,081.31 
rrestlU agii Assieatall . . . . 1,HI,S78.S0 

Capitali in caso di morte ed in caco di vita. Doli, Hen 
dito vitalisio Immediate o difforito l'ensioni. 

Goatrafto non decadibiio ed inno. oataMIo 
Garanzia pur I risolii di guerra, diiollo, ? ggio, suicidio 

involontario. Restituzione dol pagato, [i ù gì'interessi 
in caso di suicidio volontario. Prest-ti sn 3?olÌ8Be., 

Partecipazione 80 0(0 dogli ntlli agli Assicorali. 
indennizzi e Oapit-Ui in caso di Disgrazie AocìdonlaH 

Lo s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l I . Liifl l lo-lSOS ì;t G e s t i o n e 
del la S p e t t a b i l e S o c i e t à lTA. ! JA. -ELVG/ . lA,Zl ja iGO 

Sed i Social i in F i r e n z e - A g e n z i a Gonet-ale in P A D O V A , p i azza del ie E r b e , 
con ing res so in v ia Kabtif i a l N, 3 6 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a dal s i» . Avv. G . N t C O I J N t 1549 

iii.y®v© 
Il sottoscritto, già per 14 anni alle dipeitdonzo del sig. T iotro BaratoUi, sì 

pregia di avvertire questa Spettabile Cittadinanza di aver aporlo per proprio 
conto in Padova - V i a 'H"siircl«»a W . 5 8 1 . - uti Negozio ioraito di com­
pleto assortimeuto articoli d' alta novità. 

Oltre alla Bi'fflhbipà»» W n i b r e a i i e ad uu forte Deposito l i a s l t t n à , 
V e n i a g ì S , ' W a l i g S e , P a u l » , ' f f e l e e e p a t e , il sottoaoritto ' può 
fornire W g g c i i ì d i j n s i s » ira b r o n i K O e d i i t | » e l l o , S p e c c l i i , 
I P o r i a i n o n o i e , I j P o r A a f o g l i , nonohò variatissimi j % p * à c o I 5 | » © r 
tmmskiiovi. 

L'ottima qualità e l'eleganza rlegli articoli ed il loro prezzo convenientis-
slmo fanno sperare di vedersi onorato da numerosa Clientela. 

Padoìkt, iS Aprile iSge. 

46SS VIETTI ANTONIO 

OSTETRICIA 
E iAL&TTlE DELLE OflflNE 

Doti Saivatope Levi 
Vìa S . M a t t e o N 1 2 0 » P . I I . 

Consultazioni pnvute: tutti i giorni feriiili 
dalle 2 lille h poni. 
Po l iambulau / ! ! i Modico GJ i i ru rg lca 

in Via S, ìTanoPSco N. H7U0 
Martedì, Sloi'coledi, Giovedì, Vener.ii,Sabato 

dulie 10 mie II l l2 unt. 
T E L E f O m O 1078 

eiTfà'iTiiiaii 
PIAZZA CAVOUB • P A D O V A - VJGtMO PEOROCCHI 
Il so t t o sc r i t t o si p r e g i a p r e v e n i r e c h e , d o p o m o l t i a n n i d i s e r ­

v ìz io al le d i p e n d e n z e dbl le R i s p e t t a b i l i D i t t e P I E T R O B A R B A R O e 
L U I G I V A L S É C C H I , co l g i o r n o t S S i l a P K O « i . s . a p e r s e u n 

l^J^G-A.^Zll<rO IDX &ATirrCDFlX.A. 
C O N D E P O S I T O D I S T O F F E N A Z I O N A L I E D E S T E R E 

N e l l a ' l u s i n g a d ì v e d e r s i o n o r a t o d i n u m e r o s e o r d i n a z i o n i , p r o ­
m e t t e d i n u l l a t r a s c u r a r e p e r ' r e n d e r e p i e n a m e n t e s o d d i s f a t t a la 
s u a n u o v a c l i e n t e l a . 

C o n pe r fè t t a s t i m a : F c r d i n a i H l ® S f t t t f f i O l 

P A D O V A - P i a z z a C a v o u r 6 3 0 - 6 3 1 - PADOVA 

iH'STIYA STAGIONE i.'̂ '̂ 
Continuo Deposito di Onpotes e CappuHi loniiti campioni di Parigi 

e di liitte le novitii p. r la slagioiin 
Coppelli paglia sl'oniiti ullime l'nnna ria b. 1 in più 

Cappi-Ui 114 paglioni con novità ne le Unti- di uuirin goernile io sciù di viole 
e nastio di L. •'• SO iti pm 

«»ccASg49iWE: si'res./%4>i8.asaLWi%ie I/IL 
Cappelli 111 pagliii traforata di Firenze lorm.i novità da Cent, 45 

Viole da Cent. 10 alla dui/,iiia 
Manlollme in buon mellon di Unte diverse da !.. 4 in più 

Ve-titi per Sigiioia, elo^'antissiiiii, di stofle iiiisle lana-cotone tinte ili looda 
eonre.ik'i)e accuratissinia •- da Ij. -I-i in più 

Deiwsito di qualunque aitii;i)l,'> per Moilisleriii e Sarlori.i 
a piezzi (1,1 non temere concorrenza 1628 

C. mORTARI & 
HU Francia 

su Londi'a 

CA.MBI 
Bu Germania 13!!,20 

-7,^ì> 

ialattìe dalla m\k 
E ¥ E N " E R E E 

Il Doti. D. FABBIS 
d i r e t t o r e (1(51 II D i s p e n s a r i o Cel t ico 

(!:\coiisiiUa/l(>iii t>i'ivate 

dallo « 1|'.', Ilio 10 11 ilallo 14 1)2 alle 15 
Iti ViX •A.VVi'KiU'] 21-13 labt 

[AURIZi'O OAPPELLIN 
P A D O V . \ - N . 4 3 2 A - V I A S A N T A A I ^ O L L O N I A - N . 482 A - P A D O V A 

(ai I r o u t e a l Noflozio S a m m i r l i n ) 

Ricco Assortimento Stoffe ultima novità 

Grandioso Deposito Soprabiti mezza stagione 
C o n f e z i o n a t i d a L . 12 in p iù — S o p r a m i s u r a d a L . 3 5 in p i ù 

V E S T I T I n 18 » — J s 25 » 

C A L Z O N I s 5 j> — J » 8 » 
Impermea t t i i i go in ina t i o Clieviot Lodei i 

Specialilà uniformi per Convitti, Bande musicali, Lioree per domestiei, eco. 
'S'agii'» e B e g a « 4 » - CoB«lf«aE««»ne a c c u r a t a 0 « o l l e e i t o . 

Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto 
Dalla nostra T pogralìa è uscita recentemente la nuova opei a del prof. P . G u z z a n l g a 

I J l i r o «li As*ilE»setl<*a e tli Aig-eUja-Jii Els 'SMentar» (L. 3.35) 
vendibile piooso i libi ai DiucUei, Draghi a piei,t,o k Tipogiatu T SicUietto 

1 'indiscutibile piegio di quest opeia è piovalo d.d lavoie lULomiato piej,so gli •stu­
denti e gli -studiosi 0 dag i elogi fatti da egiegia pci-^one tacnicho pe m j i i o della pub­
blica .stampa 

"lazza 

Fabbrica Cravatte con Laboratori Barloria e Modisteria - liavaiurc» e Riclìizioiii 
_ _.. Micco Ammiìmeiìiiì Sioffc Mmouaiì ed Esiere per abiil tia Mli;fi )i'a • m^sinm 

apìianial-u> 2 5 3 arrivo Stollo Seta novità per Cravatte - Abili i-er Signora da L. 20 in piti. 

http://YaloriinllenJ.Con8.It


Per le mserzioni rivolj^-ersi' aU' Ufficio Internazioialè Hi''Ptibblicità HAASENSTEIN' &̂  VOGLER'" 
PADOTA - Via Spirito' Santo N. 982 - PADOVA 

•«MU-^JKSSsasca. ^.jsassiSSMx. 
Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35^ , 

1 soli elle 116 possej/jjono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro f gran illpioma d'onoro alle principali Esposizioni Na?ìotìali ed Inlepnazianaii 

Amaro , Ton ico , Corroboranle , Dijio'sUvo — Haoconiaiidato da celebri tà mediche 
E&fgero aulì' eficIioiU la (Irma trasvei'iaalo D'KA.l'JSLLI BRANCA o C 

ConcBBBìonari per l'America del Sild C. F, HOFER, Genova — Guardarsi dallo contraffaKJom _ _ _ 

provate l'unico metodo accpilorato ilei prof. A. de R. Lyslo ili 
Londra. Il gran valore iratico (ij questa opera ha oioiai a,ssi<;u-
rato il suo sucoesio e numeiosl ceitiflcaii liei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inRloso il itanopsa 0 il tedesco senza essere obbligati a 
stiidiaro ia grammatica por uno o due anni. Finora non vi sono 
m Italia altri libri dol genero del Ly»!e ; 0 qui, dove lo studio 
delle lingue inodoino è abba.stanza sviluppato, Iroveri certo 
molto ùiDio Intt» ciò ohe facilita la coooscon?a delle linRue. f i 
sono, è vero, molto grammatiche (o vo n'ha fra di osse dolio 
ecoelloniij culle quali lo studente può imparare ogni cosai ma 
in quanto al parlar© è cosa ben diverga, 

il nuovo motodn, s. nza dilungarsi colle salite regolo giamniatieali, insegna la ci-strazioiia in un raoiìo 
più pratico 0 facile, e.'iminanilii innanzi tulio il noioso studio della giamuiatlca. Neila stessa guisa che uà 
ftnciullo impara a parlaio senza andare a scuola, può una persona intelligente Imparare a parlare una 
noRua avanti di sturtinrla teoricamente. 

Ciascuno, per poco cho mefla in disparla i vecchi pregiudiz', piiò persuadersene dandovi una scorsa e 
subito vedrà cho veramente, procedendo In quello stuilio, entro pochi mesi sarà in grado di comprenderò 
lo lingue ingiese, Irances- 0 iedesca a di esprimer.'!! in osse. 

Es.sendo frequento il caso cho taluno incominci da so a studiare una nuova lingua, anche senza maestro 
e formando ciò una graniii) difflcoità per la pronuncia, l'autore ha creduto di cotea!e tale laoutia, metten­
dovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei'tezionamenlo, quest'opera è della più grande utilità por­
che contiene tutte le voci a frasi proprio di ogni lingua, ioforinazioni in pratica utilissime e un elenco 
porfotto di tutte la conlUKasioui dei verbi che non si trova in alni libri ooiigeneri. 

Spedizione contro assegno da Carlo Bode, Rom», via del Corso, '07, piano primo. 
Metodo inglese, francese lire 4 ognuno; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per Toluene. 

V J9L C3- ISr E 
' « G "1, 

(CìSci-njania) 

/icr Aooinierie, Laminatoi, OERouis MeljUurgiclie, 
Pnisóo por traverse per tnoviuento ft vapoio o iJr 
Uesoio tì Punzonatrici per moviiuonio a v.ipuro o 
GruG idrauliche, Elevatori. Presse, Accuraiiinton, 
Fresatrici por rotaie, rotaie, curve, supfiorti, pei-r 
Torni per cilindri, Seglio temperate a freddo e o 

l'ico di /.; jvisdimii costruzione, 
.viul'oo. 

"esse compensatrioi d'ogui genere, 
ì oongiunzione. 

j - — Torni per assi e ruote, ecc. 

•imiiiiiiiinitiiiiiiiiiiìlìiiiiiiiiiiiliiiiii iwurnn'i •i'iwrF'?i'i^wwwÌHtitwr"^WTffB 

I giù diifusi e reputati Giornali 

sono 

LA STAMPA (Bazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

HAASENSfEIN & YOGLER 
PADOVA - Via Spirito. Santo, 982 

Ufficio Iniernaxionaie di PulsblicHà 

C SOCIETÀ AD AZIONI • 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKJENHEIN presso Francofone sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per agiiare a secco. 
M O L E DI S M E R Ì G L I O A M E R I C A N O I. qualità per agìlare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio T h y r a in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per -igìlare a smeriglio di nuovissima costruzione (8.5 modelli) per p u ­

lire ghisa, aljiiare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A .smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di l ' iotra .focaia. 
M E T A L L O bianco I. (-.ìriJiià di qualunque lega. 

RIERE DELLA SERA 
G R A N D E G I O R N A L E Q U O T I D I A N O 

C1I£ SI PtililiLICA A 

3VC I l a ̂ A. nsr o 
Uno dei più importanti ed autorevoli GiornaM 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
lucilo s|i(>claluicnte nelle cìasni agliate 

Appropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

LiB inserzioni si riceirono presso 
J ^ \SENSTEIIM & VOGLER 

PADOVA - • Via Spirito Santo 982 
è ÌL. tutte le guceursali d'Italia e dell' Estero 

Ofi^cina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Tre^ Ì8o 
Fabbrica d' piivils-jicti SoSor» a Ga:: o a Petrolio 

i più semplici e 1 più economici per li consumo 

Forra in cavalli efjetlim . 
Prezzo del Motore e ga$ l. 

idem 

rm 
' a ^trolio L. i HOO 

•I 

JSOO_ 

imo 

s i 

noo SiOO 

gsoo S!00 
Siììl) 
ssm 

eùoo 
JòST 

Ui^iaramni di WCOMODILI e TBEMIATOI a prezzi ridotti — SEhRlì ver (lori di ogni forma a circa iS 
Lire al metro quadrato — VEÌ'llI doppi del llelgio per Serre a l. S al metìv quadrato — SER&iBlENTi di 
kiasìi^a pei' Negozi in lamiera ondulata • POMPE per uso ptbblico e privato — POZ^Z a getto continuato 
con ititi di ferro — APPARECCHIO per il risealdtìmenlo dell'acqua senza fuoco, utilizzando lo scar pamento dei 
Motori a 0z od a petrolio, o di macchine a vapore. 

Dietro rtctiiesta si da,ino sehiarimenti, ' (17'̂  

AVVISO IMPORTANTISSIMO ^ 
L'Ag'enzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 

Padova, Fii*en»;e, Milano, Napoli , Roma, Torino, eoe. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, E^pprtatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 

gella pubblicità nelle . 

INDIE OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prirna mano quelli delle su 
dette Colonie che e s s a r iceve gii aaovnci per tutti I giornali del le Indie Olaodesi , fra i quali gli 
Organi Malesi , soco i più diffusi e più accreditati. , , 

PrexKO d ' i n s e r z i o n e vantag{| ioso secondo l' i i iaportanza delle commiss ioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

40 ' Esercizio 

SOCIETÀ' 
D I M U T U O 

contro 1 danni 
della 

E'serci.tlo 

ITALIANA 
S O C C O H S O 

contro i danni 
della 

t t S ^ 'itteOD'.O-Oì''' 
Fondata nei 1 8 5 7 

Premiata con medagha d'oro alVBspobiz. di Milana ed a quella di Lodi 
Sede in MIL^-NO, Vìa Borgogna N. 5 

•Valofi assioavati dal 1S3T al 1895 h. ì,i!ìt,ns ~ Media annuale dei valori aSBioMati 
h. 38.0on,0«0 _ Danni riaarolti dal 1867 ai 18»S L. 8«,0Ò0,00O - Media dei premi 
annuali L, 2,300,000. 

Le assieura^ioni del mtovo Esercizio 1806 si assumono col 1 aprile; 
tanto presso la Sede Sociale elle nelle dipendenti Agenzie e Sulì-Agenzie 
in base alla tariffa deliberata dall' apposita Commissione, a termini 
lieWarticolo 7 dello Saluto Sociale. • 

Deputati ProvincictU delta Vrovineia di Padova • 
dott. Giovanni Padova •— Meneglielli Bomenico Qamposampiero — Wiel Isidoro, 

OiltadcUil - Fovatti Luciano Montagtmna •— Vontura cav' oli", dott. Antonia Mul^: 
- Mario co, cav. dott. Antonio Conselve e Monselice ^ Forni cav. Daniele Piooè. 

Agente denero lo in Padova [ 

INGEGNERE VINCENZO VEZÙ -.Via S. Matteo ,ii54 

INTERESSANTE 
viABLNETTCy MEDICO M A O N E T I O O 

' L CcMiainbula ANNA B'AMICO dà consiiHi per qunlunque ma­
lattia 0 domande d'interessi particolari, I signori che desiderano 
consuKuria per corrispondenza doroiio scrivere, se per malattia, i 
principi!.i sintomi del riiale die solìi'ono — so per domande d'alfari, 
ilichiarare ciò cho doaidevano sapei'e, ed inviei-anno Lire Cinquf 
in lettera rtoiornandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'A.MIGO Vi'» lìoma, piai» secondo, BOLOGNA. ' , 66T, 

La grande scoperta del secolo 

IPERBIOTINA MALESCI 
Ulni/ iovanlsce e prolunga la vita, dà forza e salute 

Stabilimento Cliimtco ' AIALÉSCI, Firenze. ~ Inrio gratis dell'Oim-
seolo illustrativo. Successo moitàiale - Si vende in tutte le Farmacie. 
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Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacclietto 
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